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In Abruzzo si preannuncia una giunta debole e divisa al suo interno 

eppure laDC 
ricuce un'unità eli facciata 

L'opposizione del PCI illustrata dal compagno Sandirocco - Ha preso le distanze dal­
la maggioranza la sinistra PSI -1 doroteì alla ricerca di un compromesso con i fanfaniani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il piano del 
governo per l collegamenti 
marittimi da e per la Sarde­
gna viene ritenuto dagli am­
ministratori Isolani, riuniti a 
Cagliari, assolutamente ina­
deguato. In primo luogo il 
governo respinge alcune im­
portanti richieste: per esem­
plo, il ripristino delle linee 
Porto Torres - Civitavecchia 
e Arbatax - Civitavecchia, ol­
tre che il potenziamento di 
altre linee importanti. Que­
ste notizie negative sono sta­
te confermate dal sottose­
gretario alla Marina Mercan­
tile, il sooiallsta Giovanni 
Nonne, durante la riunione 
avvenuta nella sede della Re­
gione. Nonne, ha illustrato 
quindi il problema del go­
verno per il 1981. che preve­
de però alcuni miglioramenti. 
Il servizio del traghetti per 
le linee principali sarà sicu­
ramente • potenziato. 

La linea Cagliari-Palermo, 
con frequenza settimanale, 
verrà dotata di navi non più 
di tipo «regione» ma di tipo 
«poeta» con una capienza 

Nessun miglioramento per 1*81 . 
• ^ — ^ Il • • — — ! ! • ! • • .11. • • » I • >»••• !!•• • • ! ! • • ; • • I •• •• • 

H governo non potenzia 
i trasporti perla Sardegna 
quadrupla. Lo stesso tipo di 
nave sarà usato sulla linea 
giornaliera Cagliari-Civita­
vecchia. Per la linea giorna­
liera Porto Torres-Genova 
sono previste invece navi di 
tipo « strada romana », per 
la Cagliari-Genova navi tipo 
« strada ». Ancora navi tipo 
« poeta » per la lìnea trise.t-
timanale Olbia-Genova, na­
vi tipo « espresso » per la set­
timanale Cagliarl-Trapani-
Tunisi. 

Dalla riunione di Cagliari 
è emerso che oltre al poten­
ziamento del collegamenti 
nella stagione estiva, è pre­
vista l'attivazione di 3 nuove 
linee: Cagliari-Livorno e Por­
to Torres-Livorno (settimana­
li), Arbatax - Civitavecchia 
(settimanale). 

Quando potranno entrare ih 
funzione queste tre linee? 
Il sottosegretario Nonne e 
l'amministratore delegato del­

la Tirrenia, Liberi, hanno 
risposto agli amministratori 
ed ai sindacati che l'attiva­
zione delle tre linee avverrà 
entro la fine di giugno, sen­
za tuttavia fornire delle pre­
cise assicurazioni. 

Ancora promesse, ed in 
realtà nuove penalizzazioni 
per la Sardegna? E'non vi 
è dubbio che stiamo per pa­
gare « un altro • scotto ». I 
traghetti «Canguro» stanno 
per lasciare definitivamente 
l'isola; le linee Olbia-Livor­
no. finora - gestite dalla 
TRANS Tirreno Express so­
no di nuovo in pericolo; la 
linea Olbia-Piombino, gestita 
da privati è considerata sen­
za futuro. . 

Le proteste, come si vede, 
sono abbastanza giustificate. 
Si annuncia per i prossimi 
giorni un movimento di lot­
ta onde ottenere' là modifica" 
del pianò; del"governo. 

Dol pozzo in contrada Borgo Libertà 

CERIGNOLA — La percen-
tual di metano "esistente 
nel gas che fuoriesce da ol­
tre otto giorni da un pozzo 
perforato nelle terre del ba­
rone Zezza In contrada di 
Borgo Libertà, è appena 
del 21.41 per cento, mentre 
l'anidride carbonica è del 
43.10 per cento e l'azoto del 
33.37 per cento. Questi dati 

' sonò stati forniti dal pre­
fetto di Foggia (che a sua 
volta ìl :ha ricévuti -'ddPla- -
Doratori chimici dell'AGIP 
di Milano) nella riunione 
provinciale svoltasi lunedi 

•• scorso per mettere a punto 
; un piano di intervento on-
de controllare la situazione. 

Un altro importante ele-
. mento emerso sul vertice 
: sanitario è stata la con-
' statazione. purtroppo nega­
tiva. che la regione Puglia 
non dispone delle apparec­
chiature necessarie per ope­
rare i dovuti controlli e 
che soltanto qualche ditta 
specializzata è In grado in­
fine di chiudere il pozzo 
nel più breve tempo possi­
bile. si parla addirittura in 
48 ore. : .-. ._-.: 

Il sindaco di Cerignola, 
compagno Gaetano D'Ales­
sandro, ha chiesto iniziati-

. ve urgenti per rendere 
normale la situazione e se 

, la Regione Puglia non è 
: attrezzata la stessa deve 

umilmente chiedere ad al* 
tre regioni le apparecchia-

- ture necessarie. In Puglia 
infatti non è reperibile la 
centralina mobile dotata di 
apparecchio di monitorag­
gio per accertare il tasso 

• di inquinamento atmosferi­
co nelle zone colpite. L' 
area come si ricorderà ri­
guarda non solo Cerignola 
ma anche 1 comuni di Ca-
nosa, San Ferdinando, Stor­
nare e Stomarella. 

L'incontro in prefettura 
infatti non doveva stabili­
re la consistenza del gas 

- metano rinvenuto, ma ap­
prontare iniziative per 
fronteggiare il problema 
che si è venuto ad aprire 

_ drammaticamente, anche 
' perché bisogna subito Chiu-: dere il pozzo che tra l'al­

tro è stato scavato senza 
le dovute precauzioni. Del 

A Cerignola poco 
metano e tanta 

anidride carbonica 
Gravi pericoli d'inquinamento - La Regione non 
è attrezzata per frqgtiegniara^^tiiqzjoig 

resto, in, attesa che gli 
esperti trovino la soluzio­
ne tecnica che elimini la 
pericolosa fuoriuscita di 
gas, lo studio sulla consi­
stenza del metano è anco­
ra lungo. Naturalmente 
non possono essere i pri­
mi dati forniti dali'AGIP 
quelli sui quali dire se il 
pozzo di Cerignola abbia o 
meno metano sufficiente 
per essere sfruttato pro­
duttivamente. 

I sindaci partecipanti ai-
rincontro e le autorità sa­

nitarie della provincia han­
no sottolineato la necessi­
tà che le-autorità prepo­
ste trovino subito questa 
ditta specializzata nella •• 
chiusura dei- pozzi per to­
gliere ogni pericolo alla zo­
na. Su questo problema vi 
è stato un preciso impegno 
del prefetto di Foggia che 
dobbiamo riconoscere su 
questa vicenda si è mosso 
con sollecitudine. Intanto i 
comuni di Stornar» e Stor-
narella hanno revocato l'or­
dine di chiusura delle scuo­
le materne ed elementari. 

Dal nostro inviato V ;> 
L'AQUILA •— Le parole di 
ringraziamento «agli amici». 
pronunciate da Anna Nènna 
D'Antonio come prologo, alla' 
sua esposizione del > prò--
gramma del quadripartito DC, 
PSI, PRI, PSDI sembrano 
non avere convinto nessuno. 
Cosi il dibattito su quel do­
cumento si è aperto ieri in 
un clima di ostilità tra le 
stesse forze della maggioran­
za e si è concluso con una 
serie di incontri ufficiali ed 
ufficiosi nel tentativo di ri­
comporre le divisioni. 

In realtà la Democrazia 
crlstana più che divisa pare 
completamente sfilacciata. Se 
il presidente della Giunta u-
scente Ricciuti rispondendo 
ad una nostra domanda di­
plomaticamente non si è vo­
luto sbi'anciare (« sulla com­
posizione della giunta nulla 
da dire e in quanto alle per­
sone chiamate a farne parte 
non si poteva scegliere di 
meglio»), resta il dissenso 
netto che tutta la sua corren­
te (fanfaniana) . ha espresso 
nei confronti della maggio­
ranza dorotea e del pro­
gramma giudicato sprezzante­
mente « senza idee-forza, sen- -
za priorità, senza obiettivi; 
-fondamentali, senza collega-j 
menti con la politica naziona-, 
le e soprattutto rneridioria-' 
le». . . . . •.'.". ' . . v: v= ! 

Fino a ieri ogni dissenso: 
tra. i fanfaniani e .«Nuove 
Cronache» e i dorotei era 
esploso solo sulle designazio­
ni per la presidenza della 
Giunta. 

Scontata l'adesione del so­
cialista Pace, l'altra novità è 
rappresentata dalla critica 
.che viene'dalla sinistra del 
suo partito che ha prèso - a-
• pertamente le distanze • dalla 
maggioranza. 

Squisitamente politico è 
stato ^intervento di Fabiani 
(dell'area Zaccagnini) : rimet­
tendo il suo "voto alle deci­
sioni del Partito ha dimostra­
to con un discorso senza 
complessi che il riuscire ad 
ignorare una forza autenti­
camente rappresentativa co­
me quella del PCI mette a 
nudo il passo indietro che si 
è fatto nello sviluppo di ^na 
democrazia che pure era co-

:min&iatà taelfei »Regione,i o ì 
Il giudizio del PCI lo ha 

espresso il compagno Sandi­
rocco M Questa giuntai .̂ am­
messo.- ohe riesca a . rabber­
ciare una maggioranza; nasce 
sotto .11 segno della divisione 
a sinistra, della lacerazione 
Interna delle forze dèlia 
maggioranza, della precarietà 
e del disordine, N . j : 

Il • programma presentato 
esprime appunto queste cori-
dizioni. Si tratta di un pro­
gramma che non ha riferi­
menti con le realtà dell'A­
bruzzo di oggi ed esprime un 
nettò , arretramento rispetto 
ella piattaforma del "75 e dèi 

/*77 nonostante un ipocrito;ri­
chiamo ad-essa». 

'- Annunciando l'opposizione 
•: del ,PCL Sandirocco ha ag­
giunto «Noi -riteniamo che 

, sia possibile dare una - solu­
zione di governo fondata1: su 

Jm nuovo rapporto. tra -le 
• f c « p o ^ ^ e demoèrattóie 

•ictc,\fc^rappoi— j — . , . — 

'siòne : 1* cpmumsxi **£** _. 
perchè' t t tèr^nd cnè.*pra» 
si concluderà la parentesi di 
questa giunta debole, e per­
ciò anche pericolosa, e me­
glio sarà per tutto l'Abruz­
zo». 

Dopo 1 segnali di questi 
giorni in casa dorotea • la 
spaccatura con ì fanfaniani 
comincia ad essere vista con 
preoccupazione e si va cer­
cando un compromesso Che 
faccia ritrovare alla DC una 
unità almeno di facciata. 

Dopo una riunione della 
corrente fanfaniana convoca­
ta per mercoledì sera (anco­
ra in corso quando il giorna­
le va in macchina), l'ultimo 
tentativo si farà questa mat­
tina prima di entrare in aula 
a votare iì primo governo 
della terza legislatura regiona­
le. 

Sandro Marinaeci 

Quando un nosocomio è lo specchio fedele della ferrea logica del centrosinistra 

uri primario senza 
'òs e di Catanzaro 

Un taxi fino a Roma per prelevare i commissari che dovevano espletare il concorso per il nuovo 
direttore del neurochirurgico tuttora « fantasma » — E il pronto soccorso è sempre nei corridoi 

pillili5 

Le competenze attribuite solo dopo le elezioni 

Slittano le USL siciliane 
(la salute può attendere) 
La necessità del rinvio sostenuta dall'assessore regio­
nale alla Sanità, il de Nino Avola — L'iniziativa del PCI 

* " - — ' - • : ; , r •>..'V-.*-- :: -
PALETtMÒ'— Poco Importa 
se a marcire è un. propjerrìà 
prioritario quello della 'salu­
te'di' migliaia e migliaia' di 
siciliani. Le elezioni sono alle 
porte. E il governo D'Acqui­
sto, ha-pensato bene di far 
slittare dopo tale data la 
scadenza fissata dalla legge 
dei termini di attuazione del­
la riforma sanitaria in Sici­
lia. O meglio di quégli atti, 
come il trasferimento alle U-
nità sanitarie locali dei com­
piti .di assistenza sanitaria 
• Ad incaricarsi di propagan­

dare in due manifestazioni 
pubbliche la «necessità» di 
un rinvio è stato financo il 
responsabile del settore, l'as­
sessore regionale alla Sanità, 
il de Nino Avola. Lo stru­
mentò prescelto per la ma-

. hovra è un decreto del presi­
dente della Regione, in corso 
di pubblicazione, col quale si 
intende far slittare di almeno 
90 giorni tutti i termini; per 
perpetuare — l'ha denuncia­
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa' il 
compagno • Giacchino • Silve­
stro, della -segreteria regiona­
le dei Partito — una fase 
transitoria nella quale la si­
tuazione della sanità in Sici­
lia rischia d'aggravarsi e di­
venterà difficile esercitare 

J^Tdemócra-1.subisce intanto col decreta 

lonfrsàlute; siciliana è stille ; parte del- governo, il quale 
prevaricando! poteri dell1 As-

• semblea, manifesta cosi un i-
V: riaccettatole "disprezzo della 

legge : approvata dall'Assem­
blea. - , — 

pagine di tutti I giornali. Ac­
canto ai luoghi della' tradi­
zionale mappa dello sfascio 
igienico, come Palma di Man-
techìàro, dove tornano pun­
tualmente i casi :di saimohel-
losi, ecco \3 infezioni di tifo 
e paratifo negli ultimi dieci 
giorni a Piazza Armerina, 
contro 8 casi censiti nell'in­
tero anno scorso. -
* Un comportamento, quello 

del governo, - davvero «irre­
sponsabile », ha detto Giu­
seppe Lucenti, deputato co­
munista componente della 
commissione Sanità dell'ARS. 
Il quale ha pure ricordato 
come l'Assemblea per colpa 
del governò non abbia potuto 
provvedere a varare le pur 
necessarie leggi di •,•; recepi-
mento della riforma, riguar­
danti ròrdinamento interno 
delle Unità sanitarie, lo sfato 
giuridico' del personale e'l'in­
tera normativa finanziaria...'. 
---' Mentre per la prima delle 
tre leggi esiste, almeno, un 
progetto governativo, per le 
altre due la giunta non ha 
mai licenziato alcun testo. 
L'unico provvedimento ' che 
rimanga già varato dall'ARS, 
quello istitutivo delle USL 

••' D'Acquisto — hanno detto i 
dirigenti comunisti — , do­
vrebbe spiegare allora - chi 
pagherà, dopo la definitiva e-
stinzione. delle mutue, previ­
sta per la fine dell'anno, gli 
stipendi ai lavoratori della 
Sanità; chi gestirà, e con 
quali soldi l servizi'extrao­
spedalieri; chi provvedere a 
pagare i medici convenziona­
ti, le farmacie, le case di cu­
ra. Ma l'allarme più grave, 
lanciato ,dal PCI, riguarda in 
primo luogo il prezzo salatis­
simo che m termini di salute 
le popolazióni sono destinate 
a subire. • - -- -:•'•. 

A che mirano queste ma­
novre di rinvio? Già,- le ra­
gioni del ritardo di un anno 
cui la DC costrinse l'Assem­
blea per il varo della prima 
legge, parlano chiaro, il 
braccio di ferro riguardò, al­
lora, la questione della ge­
stione — democratica o me­
no — delle nuove strutture 
della sanità pubblica. 

La vicenda si rivela analo-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Alla vigilia 
della istituzione delle Unità 
Sanitarie Locali, l'ultimo 
quinquennio di gestione am­
ministrativa dell'ospedale re­
gionale Pugliese di Catanza­
ro, lo definiscono una frana. 

! E' questo un giudizio quasi 
! unanime nei sindacati, nel 
i personale medico e pararne-
; dico, in generale, non la, si 

pensa in modo diverso. -
In questa seconda tappa del 

nostro piccolo viaggio all'in­
terno della struttura sanità 

. ria della regione, la più at­
trezzata e, nonostante i gua­
sti organizzativi, la più pre-
Darata, abbiamo avuto la sen 
sazione netta, tangibile, che 
aui. in Questo ospedale, si ri 
flette un potere e un metodo 
di governo che è la fotogra­
fia in sedicesimo della situa­
zione amministrativa del Co 
mune, e poi della Provincia. 
fino alla Regione. Con una 
sola differenza. Nell'ospedale 
regionale il centro sinistra. 
al contrario di quanto è av­
venuto' dal '75 all'80 per le 
giunte del capoluogo, non ha 
mai, avuto momenti dy eclisse. 

Qui. in questo grande cen­
tro di potere sono valse le 

ga — l'ha ricordato Gianni 
Parisi, - segretario regionale 
del PCI — a quella della leg­
ge giovanile e a quella dell'a­
busivismo. Una linea, quella 
della DC, oggi come allora, 
volta a far marcire 1 proble­
mi, organizzare, intanto, l'il­
legalità di massa, per riser­
varsi, poi, quando tutti 1 nodi 
verranno al pettine, di gioca­
re demagogicamente su due o 
tre tavoli. 

Che dietro ci sia tutto il 
marcio del vecchio sistema di 
potere lo dimostrano alcuni 
casi emblematici tratti da in-: 
terrogazioni, • interpellanze e 

. mozioni con cui 11 gruppo 
comunista ha incalzato il go­
verno regionale sull'argomen­
to. FaMrflo slittare lawrifor-
ma. il ̂ ftperno pensa f*Mfcdl 
poter avere vita facile, per 
esempio, nel nominare — 
come ha fatto, — a commis­
sario straordinario - dell'o­
spedale « Umberto I n d i Si­
racusa, un dirigente di primo 
piano della DÒ locale? O nel 
continuare - a permetere — 
altro di tanti esempi — l'uso 
della divisione urologia del­
l'ospedale « Gravina e S. 
Pietro» di Caltaglrone, come 
una clinica privata? O nel 
continuare' a negare, dopo a-
ver stanziato i soldi in bilan­
cio. al «Civico» di Palermo 
o al «Garibaldi» di Catania. 
le due attrezzature per. la 
tomografia assiale compute­
rizzata (ACT). in modo da 
permettere ai privati di lu­
crare su tale inadempiènza? 

Di qui un appello alla mo­
bilitazione dal basso, che i 
dirigenti del PCI hanno lan­
ciato ièri; mattina. Una mobi­
litazione e he già in questi 
giorni vede a Catania con uno 
settimana di lotta indetta dai 
sindacati per la salute, una 
prima'— ma ancora troppo 
parziale — tappa di una bat­
taglia di civiltà che vede pa­
rarsi dinnanzi a sé il grosso 
e minaccioso scoglio del vec­
chio sistema di potere clien­
telare. 

I « camici bianchi » 
in piazza ieri 
a Reggio 
contro i ritardi 
della riforma 
sanitaria 

REGGIO Calabria—Ieri oltre 500 medici in 
sciopero dal 17 novembre hanno effettuato 
una marcia silenziosa di protesta sino ai pa­
lazzo del consiglio regionale: i medici ge­
nerici e pediatri sono entrati in lotta per 
i notevoli ritardi (soltanto il 20 novembre 
saranno insediate le Unità Sanitarie Locali) 
nell'attuazione della legge di riforma sanita­
ria, per il caos e l'incertezza in cui viene 
lasciata, da mesi ormai, là gestione sanita­
ria, per le numerose inadempienze dell'as­
sessorato alla sanità che mortificano la ca­
tegoria ed aumentano i. disagi per gli utenti 
nelle prestazioni medico-sanitarie. 

Da circa 18 mesi i medici generici e pe­

diatri calabresi vengono pagati con acconti 
determinando situazioni assurde e mortifi­
canti soprattutto per i giovani medici: tutto 
ciò perchè il « cervellone elettronico » non 
ha potuto fornire dati aggiornati sui libretti 
del medici che oggi vengono pagati in modo 
approssimativo e. comunque, secondo il nu­
mero dei clienti presumibilmente assistiti 
nel 1979. 

In questi otto giorni di sciopero i medici 
garantiscono «le urgenze domiciliari a rap­
porto libero professionale», mentre la guar. 
dia medica, disastrosamente organizzata, e-
spleterà 11 servizio a pagamento. 

La « ricerca » in Basilicata è latitante ma scatena la lotta delle poltrone 

Ora vogliono lottizzare pure un fantasma 
Nostro servizio 

POTENZA — Per la nomi­
na del presidente e di una 
parte del consiglio di am-, 
rrdnistrazione dell'IBRES 
(Istituto di ricerche econo­
miche e sociali per la Ba­
silicata) all'ordine del gior­
no del prossimo consiglio re­
gionale, seno in atto mano­
vre da parte di quelle forze 
del centrosinistra che punta­
no ad affrontare gli adempi­
menti previsti dallo statuto 
«econdo i metodi e le pratì-
chs della lottizzazione ed in 
funzione di ristretti interes­
si di gruppi e correnti. 

SI fa il nome dell'attuale 
•indaco democristiano (sini­
stra di bese) di Maratea. Si-
einn'.. oua'e candidato più 
autorevole della DC a succe­
dere al dottor Gllnnl scom­
parso di recente secondo il 
dosaggio del vertici spartiti 
tra de socialisti e soclslde-
sjoeratid. Intanto, iì peno 
naie delllBRES. riunitosi In 
assemblea ha app-ovato un 
éocumento In cui sostiene 

che le nomine vanno prece­
dute da un dibattito sul ruo­
lo dell'istituto di ricerca nel 
contesto regionale per dare 
certezza operativa allo stesso. 

Non va sottaciuto che il 
personale resta in un profon­
do disagio per il modo con 
cui sono stati affrontati fi­
nora i problemi che lo ri­
guardano direttamente: sono 
dati di fatto i finanziamen­
ti a singhiozzo stanziati dal­
la Regione, l'esiguità delle 
risorse messe a disposizione, 
la provvisorietà e precarietà 
dei consigli di amministrazio­
ne, la mancata applicazione 
della sua legge istitutiva, la 
mancata approvazione della 
legge sul trattamento econo­
mico del pe~sonale, la man­
cata defezione del program­
mi di lavoro dell'istituto nel 
quadro di un organico pro­
cesso di ricerca e program-
masJone regionale. 

La rimozione di tutti que­
sti ostacoli (a giudizio dei 
tecnici • e ricercatori del-
l'IBRES) s-mbra pregiudizia­
le per riportare l'istituto su 

funzioni e ruoli più adegua­
ti alle esigenze regionali e 
per rilanciare lo stesso di­
scorso della programmazione 
regionale in quanto le scarse 
risorse* presenti nel campo 
della ricerca e della pianifi­
cazione. impongono un uso 
più razionale degli strumen­
ti disponibili, definendo sen­
za ombre di equivoci, i rap­
porti tra attività di studio 
e programmazione regionale. 

In tale quadro il persona­
le si è dichiarato disponibile 
ad approfondire ogni soluzio­
ne utile nella direzione della • 
regionalizzazione dell'istitu­
to, se vorrà prevalere a li­
vello regionale l'idea di 
creare un efficiente ufficio' 
piani e se si vorrà percorre­
re la strada del manteni­
mento dell'IBRES come strut­
tura autonoma, ma organi­
ca ad un disegno di pianl-
flcaxione regionale. 

n gruppo regionale del 
PCI già In sede di rifinan-
ztamento della legge Istituti­
va dell'IBRES si oppose ad 
un rifinanzìamento a lungo 

termine, consentendolo so­
lo per un biennio, per co­
stringere le altre forze poli­
tiche a definire una volta 
per tutte la natura ed il ruo­
lo che l'istituto deve avere. 

Allo stato attuale l'IBRES 
— ci ha dichiarato il com­
pagno Mario Lettieri — 
non svolge i compiti che isti­
tuzionalmente gli sono asse­
gnati, essenzialmente di ri­
cerca. Di fatto invece soppe­
risce più o meno, bene alle 
carenze regionali in materia 
di programmazione, non es­
sendo la stessa Regione do­
tata di un ufficio del piano 
e non facendo funzionare il 
comitato tecnico per la pro­
grammazione. In definitiva, 
aggiunge Lettieri, IIBRES 
è solo il supporto tecnico di 
qualche assessore, o tutt'al 
più dell'intera giunta, Di 
qui l'Impegno del PCI a bat­
tersi contro il progressivo 
decadimento dell'istituto e a 
contrastare le manovre, lot-
tiasetrkl in atto». 

». gì. 

Avvolti M i e fiamme mentre tentavano di riparare un guasto alla Rumianca 

Àncora gravi i tre lavoratori ustionati 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sono tutti e 
tre feriti molto gravemen­
te, m pericolo dì vita, tre 
tecnici rimasti vittime del 
nuovo incidente sul lavoro 
verificatosi alla Rumianca 
sud di Macchlareddu, nella 
zona industriale di Caglia­
ri. Alquanto oscure riman­
gono ancora le cause del­
l'incidente. I t r e , l'ingegner 
Carlo Mastriforti, ed i te­
cnici Alberto Ideino, e 
Marco Moi, sono rimasti 
ustionati dalle fiamme 
sprigionatesi in una cabina 
del servizio reti degli im­
pianti chimici che funzio­
nava a 30 mila volta. Rico­
verati d'urgenza all'ospeda­
le di Cagliari sono stati vi-
sitati e medicati dal prof. 
Tagliacoxzo che ha subito 
provveduto a farli trasfe­
rire a bordo di un elicot­

tero al reparto «grandi u-
jtionati» del nosocomio di 
Sassari. 

La dinamica dell'inciden­
te presenta molti punti o-
scuri. Già alcuni giorni fa 
sarebbero apparsi dei 
guasti nel servizio reti, 
probabilmente a causa del­
l'umidità . si andavano 
sprigionando vaste fiam­
mate all'interno della ca­
bina. L'alta mattina ring. 
Mastroforti è stato ac­
compagnato da due tecnici 
a visionare il guasto. A 
questo punto è avvenuto 
l'incidente: tre uomini so­
no stati investiti in pieno 
da una grande fiammata, 
riportando ustioni per il 
3040 per cento del còrpo. 

«Erano irriconoscibili: 
abbiamo subito pensato al 
peggio quando siamo riu­
sciti a tirarli fuori da 
quell'inferno. Credevamo 

non ci fosse più nessuna 
speranza per loro>, affer­
mano gli operai che sono 
penetrati subito nella ca­
bina per tentare di salvare 
in extremis i tre tecnici 
rimasti prigionieri del fuo­
co. 

Cosa sia successo di 
preciso è difficile stabilire. 
Secondo quanto riferisce 
la direzione aziendale uno 
dei tecnici potrebbe aver 
toccato qualcosa senza 
prendere le* necessarie 
precauzioni. Ma si tratta 
di una tesi tutta da di­
mostrare. • • * . . - ' . 

La magistratura nel frat­
tempo sta eseguendo una 
indagine per accertare le 
sponsabllità.. Intanto ha 
messo 1 sigilli alle apparec­
chiature della cabina elet­
trica per poter svolgere 
un'analisi dettagliata degli 

elementi a disposizione 
mentre si cerca di racco­
gliere nuovi indizi che pos­
sano far luce sulle inda­
gini, 

I sanitari del reparto 
«Grandi ustionati> dell'o­
spedale di Sassari hanno 
emanato un ultimo bolletti­
no medico nel quale infor­
mano che le condizioni ge­
nerali dell'ingegner Mastri-
forti e dei due tecnici sono 
migliorate. Quando le ustio­
ni — informano i medici — 
superano il 25-30 per cento 
della superficie cutanea, i 
soggetti colpiti sono da 
considerarsi in pericolo di 
vita. Ecco perché, nono­
s t a n t e ' il miglioramento 
delle condizioni generali, 
non è stata ancora sciolta 
la prognosi.. 
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| regole regionali, e i sistemi 
' di lottizzazione della Dnrtita 

a quattro: DC, PSI. PSDI. 
PRI. Una logica di f'r > che 
ha permesso al Partito so­
cialista di avere ininterrotta­
mente. per oltre un decennio, 
la presidenza e allo Demo­
crazia cristiana la rappresen­
tatività niù era'nde in seno 
al Consiglio. Riflettiamo au 
Queste cose con un eiovane 
medico, mentre attraversia­
mo il corridoio affollo, in­
tasato e per certi versi stra-

. ziante. dove è da sempre il 
pronto soccorso. 

La storia di aue~to nronto 
soccorso, del perchè esso deb­
ba trovarsi oui collocato e 
non da qualche altra parte. 
è un DO' la storia d! tutto 
l'ospedale, di come esso fu 
organizzato. Quando si trattò 
di trasferire i reparti dal vec­
chio ospedale al nuovo fab 

. bricato, quello attuale, • rac­
contano. l'arma oteferita • fu 

1 il colpo di mano, il favore 
; alla orooria parte Doliti??», gli 
• interessi di alcuni gruppi di 
j potere. Fin dal '70 no-ostan.-
! te la « fragilità t> dei sindacati 

confederali (la CG^L aveva 
allora soltanto1 tento iscritti; 
contro , i cinpuec/e/ntp. ^UU-TÌÌ, 
un terzo dell'intero organico) 
il sindacato, la CGIL in oar-
ticolare, si batte per un piano 
orogrammato sia dei trasfe­
riménti dei reparti, dal vec­
chio al nuovo edificio, sia 

i per la creazione di nuovi re-' 
! parti. ; ' --T'-V::--* •.•••• :C-.-i' 
'< . Già ';si affaccia '•• l'idea 'del 
! dipartimento, ma chi arrimi-
! nistra il nosocomio la caccia 
! via come si trattasse di un 
! fastidioso ragazzino. ch° non 
\ lascia lavorare il piazzista. 
! Infatti le decisioni eh si 
!: prendono sono di tutt'altro se­

gnò. Nel breve volgere di una : 

nottata, ad esempio, viene 
deciso, così e semplicemente, 
il trasferimento del reparto 
lungadegenza. in rer>ai io di 
parcheggio per malati cronici 
M u^S|<jj*L'Aetàv_dal vec-

'2thioS5fi53>aomiSjfeso. Non 
"c'è nessuna ragione per far-

. lo, inaisi devono-favorire le 
- clientele • e per farlo si mo­
difica addirittura la mappa 
dei reparti; abolendo una se-

' zione di medicina.. Nello stes­
so tempo si creano reparti 
nuovi, attrezzati, ma che non > 
funzionano. E' il caso di una 
sezione di cardiologia, bella 
e pronta già ormai da qual-

i che anno, '-. ma sbarrata, 
chiusa. 

• Tutto ciò avviene contem­
poraneamente alla salvaguar­
dia delle baronie, vecchie e 
nuove. Una delle proposte 
chiave del sindacato è la 
creazione di un reparto di 
chirurgia di urgenza, assieme 
ad una nuova struttura che 
funzioni dà filtro e da impe­
dimento, per 1 ricoveri inutili 
chepoi iiriiscono.pèr intasar 
ré. l'ospedale '.e i reparti. Ma 
fare queste cose; significhe^ 
rebbé mettere in discussione 
gli spazi che ogni primario 
occupa, : ridiscuterne la fun­
zione, per rapportarla J alla 
struttura dipartimentale. 

A questo proposito, forse, ~ 
serve ricordare la dura lotta 
che i medici di ginecologia e 
ostetricia hanno dovuto so­
stenere per poter applicare la 
legge sulla interruzione della 
maternità. Intorno a. loro 
hanno avuto il vuoto per me­
si. Il primario, obiettore di 
coscienza, un piccolo stuolo 
di aiuti più o meno blasona­
ti. se non hanno impedito 
che i non obiettori applicas­
sero la legge, non hanno cer-_ 
to dato una mano. Non una 
mano ha certo dato chi am­
ministra. 

Hanno dovuto fare tutto da 
soli, organizzare i turni e le 
ferie, tenere in qualche.modo ~ 
su una équipe. medica eh» •' 
rispondesse alle richieste del­
le donne. Ma in questo ospe­
dale esistono anche reparti 
fantasma. L'esempio più eia-' 
moroso è quello del reparto 
di neurochirurgia. Esiste, ma 
solo sulla carta. Non ha loca­
li, non pare abbia medici, ma 
ha un primario pagato rego­
larmente - — " almeno cosi 
sembra — da ben quattro 
anni. 

n concorso per il primaria­
to fu espletato — cosi rac­
contano in molti — la notte 
prima di un NataV dì cinque 
anni fa. I commissari furono 
presi a Roma con un taxi e 
portati a Catanzaro. Perché 
tanta fretta? Qui la questione 
si complica. Ma si può spie­
gare in questo modo: se fi 
concorso fosse stato rinviate 
anche di qualche settimana, 
forse altri concorrenti avreb^ 
bero potuto avere i titoli ne-' 
cessari per vincerlo. Se fl 
concorso fosse stato anticipa­
to, i titoli del concorrente 
che doveva vincerlo non sa­
rebbero stati sufficienti. E*, 
una malignità pensare ad un 
meccanismo del genere in un 
luogo dove la salute dovrete 
be essere fl principio ispira» 
tote di ogni etto? • 

Nuccio MaruVto 

r 


